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OGGETTO: Dichiarazione di notevole interesse pubblico di immobili ed aree sottoposti a tutela 

paesaggistica ai sensi dell’art. 136, comma 1, lett. c) e d), del D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i., ambito: 

“Agro romano meridionale, zona tra via Laurentina, fosso della Solfarata, fosso di Mala Fede, Valle 

di Decimo e del Fontanuletto, fosso della Perna” sito all’interno di Roma Capitale.   

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore alle Politiche del territorio, Mobilità e Rifiuti, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è 

stato approvato il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” ai sensi dell’art. 10 della legge n. 

137/2002, con particolare riferimento agli articoli 136 e ss, recanti disposizioni in materia di 

riconoscimento di immobili ed aree di notevole interesse pubblico; 

 

VISTA la legge regionale 17 agosto 1993 n. 37  che all’articolo 1 stabilisce la composizione delle 

Commissioni Provinciali per le Bellezze naturali già previste dall’articolo 2 della legge 1497/1939; 

 

VISTO il DPGR del 22 aprile 1997 n. 881 con il quale è stata nominata la Commissione per le 

Bellezze naturali della Provincia di Roma; 

 

VISTO il DPGR del 20 marzo 2006 n. 102 concernente: “Sostituzione membri di diritto nella 

Commissione Provinciale per le Bellezze naturali della Provincia di Roma istituita ai sensi della 

legge regionale 17 agosto 1993, n. 37, in adeguamento dell’articolo 137 del Decreto Legislativo 22 

gennaio 2004 n. 42 e del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1”; 

 

VISTO l’art.137, comma 3, del D.Lgs. n. 42/2004, ai sensi del quale fino all’istituzione delle 

Commissioni regionali, di cui ai commi 1 e 2 dello stesso articolo, le relative funzioni sono 

esercitate dalle Commissioni istituite ai sensi della normativa previgente l’esercizio di competenze 

analoghe; 

 

VISTA la L.R. 6 luglio 1998, n. 24 e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme in 

materia di “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico”; 

 

VISTA la DGR n. 556 del 25 luglio 2007 modificata e integrata con DGR n. 1025 del 21 dicembre 

2007 con la quale è stato adottato Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale – P.T.P.R. ai sensi 

degli artt. 21, 22 e 23 della L.R. n. 24/1998; 

 

VISTA la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, formulata ai sensi dell’art. 138 e 

segg. del D.Lgs n. 42/2004, su iniziativa congiunta della Direzione Regionale per il Beni Culturali e 

Paesaggistici del Lazio, della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per il 
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Comune di Roma e della Regione Lazio, così come valutata dalla Commissione Provinciale che si è 

espressa con propria decisione in data 6 marzo 2013, riguardante l’ambito denominato “Agro 

romano meridionale, zona tra via Laurentina, fosso della Solfarata, fosso di Mala Fede, Valle di 

Decimo e del Fontanuletto, fosso della Perna”, parte integrante della presente deliberazione; 

 

RILEVATO che la suddetta proposta è costituita dal verbale della Commissione Provinciale e dalla 

cartografia in scala 1:25.000 recante la perimetrazione dell’area ed i relativi sistemi ed ambiti del 

paesaggio, dalle allegate relazioni contenenti la descrizione dell’area e dei valori storico 

paesaggistici da tutelare nonché il relativo corredo fotografico e cartografico; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 140 comma 2, del D.Lgs n. 42/2004, la dichiarazione di 

notevole interesse pubblico detta la specifica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei 

valori espressi dagli aspetti e caratteri peculiari del territorio considerato, costituisce parte 

integrante del piano paesaggistico e non è suscettibile di rimozioni o modifiche nel corso del 

procedimento di redazione o revisione del piano medesimo; 

 

RILEVATO che, allo scopo di garantire la necessaria ed opportuna omogeneità nella disciplina 

d’uso e di tutela dei beni paesaggistici nel territorio della regione Lazio, la predetta proposta è stata 

formulata adottando i criteri metodologici e le modalità di tutela che informano il P.T.P.R. in 

formazione;  

 

TENUTO CONTO che, in conformità con le disposizioni di cui all’art. 139  del D.Lgs n. 42/2004, 

la suddetta proposta è stata affissa dal 9 settembre 2013, per 90 giorni, agli Albi Pretori di Roma 

Capitale e della Provincia di Roma nonché pubblicata, lo stesso giorno, sui quotidiani Il Corriere 

della Sera, La Repubblica, Il Messaggero e Leggo di Roma; 

 

VISTE: 

 

 le osservazioni presentate dai soggetti interessati ai sensi dell'art. 139, comma 5, del D.Lgs n. 

42/2004, che constano in: 

­ n. 5 (cinque) osservazioni presentate entro il termine di cui all’art. 139, comma 5, del D.Lgs 

n. 42/2004; 

­ n. 1 (una) osservazione presentata fuori del termine sopra richiamato; 

 la relazione tecnica di sintesi predisposta dalla Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti (che forma l’allegato n.1 - “Relazione tecnica di sintesi”,  parte integrante alla 

presente deliberazione),  recante la descrizione dei confini, le motivazioni, in relazione ai valori 

espressi dagli aspetti e caratteri peculiari dell’ambito in cui essa ricade, la specifica disciplina, i 

sistemi ed ambiti del paesaggio individuati nonché l’elenco delle osservazioni ed il relativo 

esito;  

 la controdeduzioni puntualmente formulate a tutte le osservazioni presentate, composte  

ciascuna da una scheda tecnica contenente la sintesi della richiesta, l’esito ed il parere motivato 

(che formano, nel loro insieme, l'allegato n. 2 - “Istruttoria delle osservazioni”,  parte integrante 

alla presente deliberazione); 

 la cartografia dell’ambito da tutelare, con individuazione dei sistemi ed ambiti del paesaggio, 

così come modificati a seguito dell’istruttoria stessa (allegato n.3 - “Sistemi ed ambiti del 

paesaggio”, parte integrante alla presente deliberazione); 

 

RITENUTO, pertanto,  

 

 di dichiarare, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere c) e d),  e ss.mm. del D.Lgs n. 42/2004, il 

notevole interesse pubblico dell’area sita all’interno di Roma Capitale, riguardante l’ambito 
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denominato “Agro romano meridionale, zona tra via Laurentina, fosso della Solfarata, fosso di 

Mala Fede, Valle di Decimo e del Fontanuletto, fosso della Perna”, così individuata: “a nord est 

a partire dall’incrocio di via della Mandriola con via Laurentina, segue in direzione sud il 

perimetro dell’area protetta denominata “Decima Malafede”.  Lo abbandona in prossimità 

dell’intersezione di via Laurentina con il limite della particella catastale 161 (foglio 1180) 

proseguendo lungo la stessa via Laurentina fino ad incontrare il corso d’acqua “Fosso della 

Solforata” che percorre in direzione ovest fin dove questo si immette nel “Fosso di Mala Fede e 

Valle di Decimo e fosso del Fontanuletto”; di qui prosegue verso nord fino ad incontrare il 

Fosso di Perna che percorre in direzione est fino all’incrocio con via di Trigoria. Segue il 

perimetro dell’area protetta fino all’intersezione con il limite sud delle particelle catastale 97 e 

10 (foglio 1155 allegato C) e lungo il limite est della particella 11, escluse, raggiungendo il 

fosso di Perna: ne percorre l’alveo in direzione est fino all’area classificata dal PRG “servizi 

pubblici di livello urbano”, escludendola,  per poi tornare al punto di partenza”; 

 di approvare, gli allegati nn. 1, 2 e 3 indicati nelle premesse che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 di dichiarare la “proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico”, formulata dalla 

Commissione Provinciale per le Bellezze Naturali della Provincia di Roma parte integrante della 

presente deliberazione (Allegato 4); 

 di rinviare, in merito alla disciplina di tutela, per quanto non contenuto nella relazione tecnica di 

sintesi (allegato n.1), alla normativa del P.T.P.R. adottato e s.m.i; 

 di rendere pubblica la presente deliberazione e gli Allegati: n.1 “Relazione tecnica di sintesi” e 

n.4 “proposta di dichiarazione di notevole interesse  pubblico” ivi richiamata, n. 2 “Istruttoria 

delle osservazioni” e n.3 “Sistemi ed ambiti del paesaggio”, anche ai fini della ottemperanza 

delle forme di pubblicità previste dall’art. 140, commi 3 e 4, del D.Lgs n. 42/2004, mediante: 

­ pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio; 

­ affissione all’Albo Pretorio di Roma Capitale e della Provincia di Roma di copia della 

Gazzetta Ufficiale, nonché deposito presso gli uffici comunali  della presente deliberazione; 

­ pubblicazione nel sito web dell’Assessorato Politiche del territorio, Mobilità e Rifiuti: 

www.regione.lazio.it - Argomenti: Territorio e Urbanistica/P.T.P.R. Piano Territoriale 

Paesistico Regionale; 

 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono di seguito integralmente richiamate, 

 

 di dichiarare, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere c) e d),  e ss.mm. del D.Lgs n. 42/2004, il 

notevole interesse pubblico dell’area sita all’interno di Roma Capitale, riguardante l’ambito 

denominato “Agro romano meridionale, zona tra via Laurentina, fosso della Solfarata, fosso di 

Mala Fede, Valle di Decimo e del Fontanuletto, fosso della Perna”, così individuata: “a nord est 

a partire dall’incrocio di via della Mandriola con via Laurentina, segue in direzione sud il 

perimetro dell’area protetta denominata “Decima Malafede”.  Lo abbandona in prossimità 

dell’intersezione di via Laurentina con il limite della particella catastale 161 (foglio 1180) 

proseguendo lungo la stessa via Laurentina fino ad incontrare il corso d’acqua “Fosso della 

Solforata” che percorre in direzione ovest fin dove questo si immette nel “Fosso di Mala Fede e 

Valle di Decimo e fosso del Fontanuletto”; di qui prosegue verso nord fino ad incontrare il 

Fosso di Perna che percorre in direzione est fino all’incrocio con via di Trigoria. Segue il 

perimetro dell’area protetta fino all’intersezione con il limite sud delle particelle catastale 97 e 

10 (foglio 1155 allegato C) e lungo il limite est della particella 11, escluse, raggiungendo il 
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fosso di Perna: ne percorre l’alveo in direzione est fino all’area classificata dal PRG “servizi 

pubblici di livello urbano”, escludendola,  per poi tornare al punto di partenza”; 

 di approvare, gli allegati nn. 1, 2 e 3 indicati nelle premesse che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 di dichiarare la “proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico”, formulata dalla 

Commissione Provinciale per le Bellezze Naturali della Provincia di Roma parte integrante della 

presente deliberazione (Allegato 4); 

 di rinviare, in merito alla disciplina di tutela, per quanto non contenuto nella relazione tecnica di 

sintesi (allegato n.1), alla normativa del P.T.P.R. adottato e s.m.i; 

 di rendere pubblica la presente deliberazione e gli Allegati: n.1 “Relazione tecnica di sintesi” e 

n.4 “proposta di dichiarazione di notevole interesse  pubblico” ivi richiamata, n. 2 “Istruttoria 

delle osservazioni” e n.3 “Sistemi ed ambiti del paesaggio”, anche ai fini della ottemperanza 

delle forme di pubblicità previste dall’art. 140, commi 3 e 4, del D.Lgs n. 42/2004, mediante: 

­ pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio; 

­ affissione all’Albo Pretorio di Roma Capitale e della Provincia di Roma di copia della 

Gazzetta Ufficiale, nonché deposito presso gli uffici comunali  della presente deliberazione; 

­ pubblicazione nel sito web dell’Assessorato Politiche del territorio, Mobilità e Rifiuti: 

www.regione.lazio.it - Argomenti: Territorio e Urbanistica/P.T.P.R. Piano Territoriale 

Paesistico Regionale; 

 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 
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DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

 
 

ROMA CAPITALE    MERIDIONALE ZONA TRA 
VIA LAURENTINA, FOSSO DELLA SOLFARATA, FOSSO DI MALA FEDE 

VALLE DI DECIMO E DEL FONTANULETTO,  

 

RELAZIONE TECNICA DI SINTESI 

PREMESSA 

Le considerazioni che seguono integrano quelle contenute nella relazione allegata alla proposta di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico che, in questa sede, si intendono nel loro complesso, 

espressamente confermate e richiamate. 

Avvio del  procedimento. 

pubblico, è stato adeguatamente assolto mediante la comunicazione al Comune di Roma Capitale, 

alla Provincia di Roma, Ente regionale per la gestione del sistema delle Aree naturali protette nel 

Comune di Roma - Roma Natura, convocati per le rispettive competenze, che  hanno partecipato 

attivamente alle sedute della Commissione per le Bellezze naturali della Provincia di Roma, 

insediatasi in data 9 gennaio 2013 e successivamente riunitasi in data 23 gennaio, 30 gennaio, 13 

febbraio, 27 febbraio e 6 marzo 2013. 

catastali 

(e ai possessori e detentori) degli immobili che formano oggetto del provvedimento di vincolo. Il 

D.Lgs. n. 42/2004,  e del Paesaggio infatti prevede, 

presente provvedimento, di procedure attinenti gli immobili indicati alle lettere c) e d) del 

e per 
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quali si goda lo spettacolo di quelle bellezz  

La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, predisposta dalla Commissione 

Provinciale preposta alla protezione delle bellezze naturali della Provincia di Roma, è stata resa 

pubblica

diffusione regionale  (Messaggero  e Repubblica del 9 settembre 2014) e un quotidiano a  diffusione 

nazionale  (Corriere della Sera del 9 settembre 2014) e mediante affissione agli albi pretori di Roma 

Capitale e della Provincia di Roma, dal 9 settembre 2014, per 90 giorni, (attestazione di avvenuta 

pubblicazione del Comune di Roma con Rep. n. 2013/23848 del 08/08/2013, della Provincia di 

Roma con Rep. N. 7577  del 09/09/2013). 

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di pubblicazione, possono essere  presentate, 

dai mma 5 del Codice, osservazioni e documenti alla Regione. Alla 

proposta in oggetto sono pervenute  n.6 (sei) osservazioni, di cui 1 (una) fuori dei termini previsti 

dall 139, comma 5 del Codice, così come dettagliate  nella tabella di sintesi di seguito riportata. 

Tutte le osservazioni pervenute sono state valutate, anche quelle presentate fuori dei termini 

richiamati al fine di garantire la massima partecipazione alla procedura in oggetto, le relative 

 Istrutt  

Ciò premesso, si riportano nel seguito, oltre alla declaratoria del perimetro del vincolo, le 

motivazioni tecnico scientifiche, naturali, geomorfologiche, vegetazionali, culturali, storiche 

archeologiche, estetiche e paesaggistiche poste alla base della dichiarazione di interesse pubblico e 

le analisi di sintesi dei principali filoni tematici emersi dalle osservazioni presentate alla proposta. 

 

1. DECLARATORIA DEL PERIMETRO 

della particella catastale 161 (foglio 1180) proseguendo lungo la stessa via Laurentina fino ad 

particelle catastale 97 e 10 (foglio 1155 allegato C) e lungo il limite est della particella 11, escluse, 
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 di partenza. 

 

2. MOTIVAZIONI TECNICO SCIENTIFICHE  

La proposta è formulata con riferimento ai valori culturali, storico - archeologici,  naturali, 

geomorfologico - vegetazionali,  estetici e paesaggistici, espressi dagli aspetti e caratteri peculiari 

in cui si inserisce. 

dalla costa, e che costituisce il bacino Idrografico di Roma percorso dal Tevere, dal

dal

 

I punti di forza, sul piano percettivo, che contribuiscono a delineare i peculiari caratteri 

paesaggistici e determinano la complessiva trama paesaggistica del territorio, sono le torri isolate 

sulle sommità delle pendici collinari e i casali agricoli, con aree coltivate spesso contornate da aree 

boscate, che si alternano ai più moderni insediamenti della cintura periurbana. 

Il territorio in oggetto, è parte di un più ampio sistema di interesse paesistico, denominato Decima-

Trigoria, caratterizzato da diverse emergenze, quali il castello e necropoli di Decima, castello e 

torre di Perna, castello di Monte Leva. Si tratta di un ambito che, nonostante i diversi fenomeni di 

 

tratti tipici del paesaggio agrario della Campagna Romana e caratterizzato dalla presenza di beni di 

interesse naturale, culturale, storico-monumentale, archeologico e paesistico. 

corre in direzione ovest 

. 

nudo, con alcune porzioni di frutteto e oliveto.Il contesto ambientale si snoda tra parchi vincolati: la 

Riserva Naturale Decima Malafede, che comprende oltre 6.000 ettari di campagna rimasti per lo più 
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inedificati ed è in collegamento diretto con il vasto complesso naturale della tenuta presidenziale o 

Riserva Naturale Statale Tenuta di C

 

vegetazionali hanno 

reso il comprensorio ricco di presenze antropiche fin dalla preistoria, che risulta quindi 

istico e storico, rilevante anche al fine di realizzare una 

maggiore  coerenza del sistema delle tutele. 

 

Inquadramento storico  archeologico 

Questo vasto comprensorio  è, dal punto di vista archeologico, ricco di presenze fin dalla preistoria che 

permettono lo studio e la ricostruzione delle caratteristiche dell'insediamento umano nei vari periodi. 

La parte dell'area, che interessa i fogli 31 Sud, 32 Sud e 37 Nord del P.R.G. del Comune di Roma 

comprende le zone di, Decima, Monti della Caccia, Trigoria, Montemigliore e Schizzanello. 

Particolarmente importante per il suo stato di conservazione e per la limitrofa Macchia Grande di 

Trigoria, simile per flora e fauna alla vicina tenuta presidenziale di Castel Porziano e alla macchia di 

Capocotta mentre vaste coltivazioni a cereali e zone di vegetazione spontanea caratterizzano la Tenuta 

di Monte di Leva estesa ai margini meridionali. 

Le  ricognizioni  sistematiche  condotte  dalla  Soprintendenza  Speciale per  i  Beni Archeologici di 

Roma hanno portato alla scoperta di numerose concentrazioni di industria litica, in particolare nelle 

tenute prospicienti la valle di Malafede e la via Pontina ( Perna, Monti della Caccia, Decima, Trigoria e 

Monte di Leva) con rinvenimenti riferibili soprattutto al Paleolitico medio, con industria litica di facies 

pontiniana (ca. 60.000-50.000 anni fa). 

La particolare conformazione geomorfologica dei luoghi, favorevoli all'agricoltura per caratteristiche 

pedologiche ed abbondante disponibilità idrica, determina, infatti, rapidi processi di occupazione che 

hanno lasciato tracce già dal Neolitico recente ed in particolare lungo i margini terrazzati del Fosso di 

Vallerano/Rio Petroso. Sempre riferibili al Neolitico sono due siti localizzati al km 24 della via Pontina 

e all'interno della tenuta Monte di Leva ed altre presenze importanti identificate nella zona del Frasso e 

ai Quattordici Rubbi: questi insediamenti occupano aree aperte, pianeggianti o in leggero pendio, vicino 

ai piccoli corsi d'acqua su suoli di buona qualità per l'agricoltura, leggeri e fertili. 

Nell'ambito delle fasi più antiche delle età dei metalli, le modalità di occupazione del  

territorio si ripropongono con le medesime modalità concentrandosi nuovamente lungo i margini  
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del fossi principali: numerosi insediamenti di carattere temporaneo, finalizzati allo sfruttamento  

intensivo delle aree agricole, hanno lasciato tracce sul paleosuolo in prossimità degli alvei di fossi e  

ruscelli minori. La media età del bronzo (ca. XVII-XIII sec. a.C.) non sembra per ora documentata  

nel territorio in esame; nella tarda età del bronzo (ca. Xlll-X sec. a.C.) compaiono invece numerosi  

abitati con caratteristiche morfologiche definite, che occupano pianori in posizione elevata e  

naturalmente difesa, di solito isolati su tre lati: Monte di Leva, Casale della Perna, Laurentino.  

Questa differenza di posizione e di morfologia rispetto agli insediamenti del periodo precedente  

indica una trasformazione graduale ma profonda nei modi dell'occupazione e del controllo del territorio, 

probabilmente collegata con cambiamenti nell'economia e nell'organizzazione delle  

comunità nel corso del II millennio a.C. Sulla sommità di colline ben definite e naturalmente difese  

dalle ripide scarpate di erosione dei corsi d'acqua sorsero i centri protostorici di Castel di Decima  

(probabile Tellenae) e della Laurentina Acqua Acetosa (Politorium?), circondati dalla relativa  

necropoli e preceduti da stanziamenti risalenti all'età del bronzo finale, fondamentali per le  

conoscenze sulle usanze funerarie nei secoli in cui la tradizione scritta colloca l'aggregazione dei  

villaggi sparsi sulle alture dei "Sette Colli", la fondazione ed i primi processi di sviluppo urbano di 

Roma (VIII-V). La vicinanza e lo stretto collegamento tramite una serie di vallate fluviali al corso del 

Tevere e quindi al mare, favorirono inoltre 1'inserimento di questa zona della Campagna Romana, 

percorsa dalla via che univa Roma a Lavinio, nella rete di scambi e contatti fiorenti lungo il corso del 

fiume fin dalle epoche più remote e in particolare nell'età del ferro con l'arrivo dei primi coloni greci 

nell'area campana, quando l'area laziale viene coinvolta nei rapporti commerciali tra il mondo etrusco e 

greco coloniale.  

Tra VI e V sec. a.C., dopo l'affermazione di Roma sui centri confinanti e l'ampliamento del suo 

territorio, si assiste ad un incremento della popolazione rurale con il conseguente intensificarsi di attività 

sia agricole che di allevamento e pastorizia; nel passaggio all'epoca repubblicana le strategia insediative 

registrano la permanenza di tipologie abitative prevalentemente assimilabili ai tuguria delle fonti mentre 

la presenza di strutture per la regimentazione delle acque, anche con interventi di bonifica idraulica nelle 

zone più soggette ad impaludamento (pozzi, cisterne e sistemi di drenaggio), per lo sfruttamento del 

sottosuolo (cave) e la ramificata rete di viabilità secondaria documentano le strategia di sfruttamento del 

territorio.  

Distribuiti per lo più su pendii e lungo valli, per le epoche più antiche, sulla sommità dei pianori per 

l'epoca romana, sono state identificate fattorie con strutture precarie per l'età più antica ed impianti 

architettonici complessi a seguito dell'affermarsi del nuovo modo di produzione delle ville a partire dal 
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II-I sec. a.C.  Significativo per la continuità di vita dalla tarda repubblica al medio impero, 

l'insediamento rinvenuto sul sistema collinare di Quarto Maggiore Due Ponti, che è interessato  dagli 

ambiti  parzialmente trasformati dei Piani integrati Trigoria I e 2 e connotato da fattorie, percorsi incisi 

nel substrato geologico, attività estrattive e necropoli.  

 
3. DISCIPLINA DI TUTELA 

Allo scopo di garantire la necessar

beni paesaggistici nel territorio della Regione Lazio, si applicano, per il territorio oggetto della 

dichiarazione di notevole interesse pubblico,  i criteri metodologici e le modalità di tutela che 

informano il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)  in formazione. La normativa di 

riferimento è, pertanto, quella del PTPR e ss.mm., integrata con la specifica disciplina, che di 

seguito si riporta, intesa ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai caratteri peculiari del 

del Codice.  

Tale specifica disciplina, comprensiva della individuazione dei paesaggi contenuta nella cartografia 

allegata, che sostituisce la Tavola A del PTPR adottato, e che  verrà 

recepita nel PTPR approvato, costituisce parte integrante del Piano paesaggistico e non è 

suscettibile di rimozioni o modifiche nel corso del procedimento di approvazione o revisione del 

piano stesso.  

 

3.1. Individuazione dei paesaggi 

classificazione operata nella tavola A del PTPR, sia in ragione delle ricerche effettuate in sede di 

proposta di vincolo, che della disciplina del Piano di Assetto del Parco, che della vigente 

pianificazione comunale. 

Gli ambiti afferenti il reticolo idrografico e le aree ripariali sono stati classificati come Paesaggio 

e Paesaggio naturale di .  

Le vaste aree agricole, comprese tra le aste fluviali presenti, sono individuate come Paesaggio 

agrario di rilevante valore  e Paesaggio agrario di valore .  

In corrispondenza delle porzioni già edificate e parzialmente edificate sono stati individuati il 

Paesaggio degli insediamenti urbani  e il Paesaggio agrario di continuità . 

Sono classificate come Paesaggio degli insediamenti in evoluzione ,  
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Decima- altra porzione al limite nord, entrambe già individuate come trasformabili,  

le aree poste tra il fosso di Falcognani e di Preti ed il fosso di Rudicelli, interne alle APPD Trigoria 

I, ambito S7, e Trigoria II, ambito S8, limitatamente a quanto rappresentato nel PRG di Roma 

approvato.  In particolare, per queste due aree, oggetto di pianificazione particolareggiata definita, 

recepita nella proposta di vincolo ai sensi dell'art. 27 co.3 della L.R. 24/98, è presente l'indicazione 

, nel rispetto della disciplina dei paesaggi, garantisce 

un controllo del territorio, senza aggiungere alcuna possibilità edificatoria a quanto già approvato. 

Il Cas

storico diffuso  

In relazione alla segnalazione del Comune, relativa alla perimetrazione di nuclei di edilizia 

spontanea da recuperare, nel corso dei lavori della Commissione Provinciale, è stato proposto il 

recepimento della individuazione di due ambiti in località Trigoria Alta e Strampelli, perimetrati e 

classificati nella cartografia allegata al provvedimento come  ambiti di 

,  di 

, con  soprassegno di recupero e valorizzazione . 

Negli ambiti di recupero e valorizzazione perimetrali soprarichiamati,  gli enti competenti per la 

pianificazione urbanistica  potranno individuare,  nel rispetto dei beni presenti e in conformità  con 

0 delle 

Norme del PTPR e s.m.i., assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento. 

Nelle rimanenti porzioni degli ambiti richiamati, dovranno essere contestualmente individuate 

azioni per il recupero a fini agricoli.   

 

3.2. Ulteriori pre

paesaggio  

Sono da tutelare i filari o gruppi arborei delle alberature individuate e cartografate nella tavola C del 

PTPR. Detti beni, con la relativa fascia di rispetto, della 

devono essere mantenuti integri e inedificabili. 

 

3.2.1. Tutela della qualità ambientale - vegetazionale 

In linea generale dovrà essere garantito il mantenimento della vegetazione autoctona, anche 

attraverso un control

nella relazione trasmessa dalla Direzione Regionale Ambiente, corredata di schede di analisi 
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specifica delle valenze ambientali, allegata alla proposta di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico.  

In particolare dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

 siano salvaguardate tutte le formazioni boscate, tutelando con particolare attenzione quelle 

cenosi presenti su pendii acclivi; 

 gli eventuali interventi di messa a dimora, rinfoltimento, rimboschimento, devono essere 

 

 per la ricostituzione delle fitocenosi in Area Protetta è prescritto l`uso di specie certificate, al 

fine di evitare inquinamenti genetici e comunque predisponendo uno specifico progetto da 

sottoporre al parere dell`Ente Parco; 

 in ottemperanza a quanto disposto dalla Rete Ecologica Provinciale dovranno essere tutelate 

le connessioni primarie, proponendo inoltre la realizzazione di "corridoi biologici" che 

connettano tra loro aree naturali e seminaturali con particolare cura per la vegetazione dei 

corsi d`acqua naturali ed artificiali; 

 tutti gli elementi di vegetazione lineare, siepi, filari arborei, fasce frangivento, dovranno, per 

 quanto possibile, essere salvaguardati ed in alcuni casi implementati con nuovi impianti, in  

considerazione delle molteplici funzioni che svolgono; 

 la vegetazione ripariale dovrà essere oggetto di particolare attenzione e laddove siano 

previsti interventi migliorativi dovranno essere osservate le indicazioni contenute nella 

D.G.R. 4340 del 28/5/1996; 

 in generale nelle sistemazioni a verde dovrà essere migliorata la componente vegetale 

naturale con l`utilizzo di specie arboree ed arbustive fitoclimaticamente compatibili e di 

maggiore valore naturalistico rispetto alle attuali presenze, nelle aree ove è prevista la 

sistemazione a verde delle pertinenze dell`edificato si propone, se possibile, l`attuazione 

della tecnica del "pre-verdissemant" che si realizza impiantando il verde prima di avviare i 

lavori di urbanizzazione, in maniera tale che si possa disporre di impianti adulti al termine 

 

 nelle aree destinate a verde pubblico, qualora gli spazi lo consentono, siano privilegiati 

aspetti naturali della vegetazione, costituendo piccoli boschi e cenosi arbustive in continuità 

ecologica e paesaggistica con gli ambienti circostanti; 

 nel caso in cui siano previsti insediamenti di tipo produttivo si dovrà provvedere 

all`impianto di quinte arboree svolgenti funzioni di mascheratura e di assorbimento delle 
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polveri e di altri eventuali inquinanti; 

 nella fase di progettazione dei piani attuativi si consiglia elaborazione di specifici progetti 

di sistemazione del verde, tra loro organicamente legati, per dare una fisionomia unitaria al 

verde urbano; 

 

disciplinato nella Legge Regionale 27 maggio 2008 n. 6 "Disposizioni regionali in materia 

di architettura sostenibile e di bioedilizia" e s.m.i.; 

 gli impianti di illuminazione dovranno essere dotati di apparecchi a risparmio energetico e 

comunque conformi con quanto disciplinato dalla Legge Regionale 13 aprile 2000 n. 23 

"Norme per la riduzione e per la prevenzione dell - Modificazioni 

alla Legge regionale 6 agosto I999, n. l4" e dal Regolamento Regionale l8 aprile 2005. n, 8 

"Regolamento  

 nelle aree ricadenti nell`ambito di applicazione della DGR 16 giugno 2009, n. 445 "DCR 27 

settembre 2007, n. 42 - art. 19, comma 2 - Provvedimenti per la Tutela dei Laghi Albano e 

di Nemi e degli acquiferi dei Colli Albani. Modifica alla DGR l3l7 del 5 dicembre 2003

dovranno essere rispettate le indicazioni in essa contenute; 

  nel caso di realizzazione di interventi dovrà essere posta particolare attenzione nel prelevare 

e conservare il terreno vegetale, evitando di mescolarlo con quello dello scavo e 

accumulandolo per la conservazione temporanea, in attesa del riutilizzo , con accortezza di 

evitare grandi cumuli, al fine di preservare meglio la componente edafica del terreno ed 

evitare compattamenti eccessivi, pertanto il metodo di conservazione più efficace dovrebbe 

consistere n accumulo di spessori modesti; 

  l`area sulla quale verrà distribuito il terreno vegetale deve essere accuratamente scarificata 

in superficie in modo da creare fenditure leggere 

dello strato riportato; 

 nelle , esterne a area di intervento si  

opererà il più rapidamente possibile per la ricostituzione del manto vegetale con utilizzo di 

specie erbacee  ed arbustive fitoclimaticamente compatibili; 

 dovrà essere salvaguardata la funzione drenante dei fossi e migliorata la qualità biologica  

naturalistica; 

 nell`area di intervento e nelle zone contermini, la ricostruzione della vegetazione eliminata 
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erbacee ed arbustive proprie degli stadi pionieri, solo successivamente alla stabilizzazione 

delle di essenze arboree; 

 la vegetazione che subirà impatti meno radicali, ma comunque oggetto di interferenze più o 

meno consistenti, potrà essere ricostituita utilizzando specie della macchia per quanto 

riguarda gli arbusteti, per quanto riguarda la vegetazione arborea, nel caso in cui si è in 

presenza di limitate azioni di disturbo si potrà valutare opportunità di qualificare la cenosi 

 di specie arboree di maggior valore naturalistico, nel caso di forte impatto il 

ripristino avverrà utilizzando specie autoctone alcune delle quali rustiche e di rapido 

accrescimento, si consiglia di non utilizzare Robinia pseudoacacia ed altre specie esotiche; 

 per la realizzazione di interventi limitrofi a formazioni boscate dovranno essere tutelate le 

zone di mantello (margine del bosco) soprattutto nella fase di apertura dei cantieri; 

 in generale dovranno essere salvaguardate. per quanto possibile, tutte le essenze arboree di 

interesse naturalistico e paesaggistico con particolare riferimento agli esemplari vetusti; 

 durante la realizzazione del cantiere e le attività connesse è necessario proteggere le parti 

epigee della pianta (colletto, fusto, chiome) per evitare danneggiamenti e salvaguardare 

 radicale; 

 gli accorgimenti da seguire nel caso si realizzino interventi in prossimità di formazioni 

arboree, filar individuazione della zona di protezione 

lbero: si identifica con il metodo del diametro del fusto (zona circolare con raggio pari 

a 12 volte il diametro del fusto (

chioma, all`interno non devono essere eseguiti lavori meccanici né depositati materiali di 

lavorazione, tale area va segnalata; 

 nel caso di interferenza con l`area di protezione ci si deve attenere ai punti seguenti: 

- riduzione del costipamento del terreno -  si deve evitare la ricarica del terreno; 

- deve essere assolutamente evitato abbassamento del livello del terreno; 

- lavori di scavo devono essere eseguiti a mano tagliando solo piccole radici (max. 5-7 cm)  

in modo netto e rispettando le radici più grandi (scavi sotterranei per la posa di 

tubazioni); 

- gli scavi devono restare aperti il meno possibile; 

 occupazione del suolo: 

- si deve evitare assolutamente per il deposito e lo scarico dei materiali l`interferenza con 
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la zona di protezione dell`albero; 

- nel caso sia impossibile osservare le indicazioni sopraelencate è preferibile abbattere 

l`albero per evitare rischi di crollo e cedimenti; 

- si suggerisce uno studio dendrostatico con metodologia V.T.A. per la verifica puntuale 

delle condizioni di stabilità e fitosanitarie delle piante. 

 

3.2.2. Tutela delle visuali 

Sono da tutelare come ambiti prioritari per i progetti di conservazione, gestione,  valorizzazione del 

paesaggio, i percorsi panoramici ed i coni visuali, già individuati nella tavola C del PTPR adottato. 

Dalla verifica delle suddette visuali, 49 delle Norme del 

PTPR, si riportano sulla cartografia allegata i percorsi e punti di vista richiamati, che interessano in 

particolare: 

 alcune porzioni di confine su via Laurentina che ancora conservano le visuali aperte 

 

 la porzione di via di Trigoria posta tra il complesso sportivo Roma ed il confine della 

proposta di vincolo; 

 cono di visuale: casale Trigoria Alta; 

 cono di visuale posto al confine sud-ovest, aperto verso la tenuta Monte di Leva. 

 

3.2.3.  Prescrizioni specifiche per la realizzazione dei Piani attuativi con valenza 

paesistica 

Negli ambiti interessati da previsioni urbanistiche suscettibili di trasformazioni subordinatamente a 

piani attuativi con valenza paesistica quater della L.R. 24/98, il controllo 

paesaggistico delle trasformazioni si realizza secondo le seguenti disposizioni eventualmente 

integrate con ulteriori prescrizioni e limitazioni in sede di approvazione dei piani stessi. 

scono le aree da mantenere 

inedificate e le aree trasformabili. Devono contenere elementi di valutazione per la compatibilità 

gio rurale. Devono 

ed  azioni di compensazione e mitigazione degli effetti delle trasformazioni ineliminabili sul 

paesaggio circostante. 
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4. ISTRUTTORIA DELLE OSSERVAZIONI 

A seguito della pubblicazione della proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico sono 

pervenute alla regione Lazio n. 6 (sei) osservazioni, di cui 1(una) fuori del termine previsto dalla 

richiamata normativa. Si riporta di seguito un quadro delle osservazioni presentate, nel quale sono 

Istruttoria delle 

 e le denominazioni dei soggetti che hanno presentato le richieste. 

 

ELENCO DELLE OSSERVAZIONI PERVENUTE 

CODICE  SCHEDE DENOMINAZIONE OSSERVANTE PROTOCOLLO ESITO 

 CD058_175_AS 0001_01 

Associazione Italia Nostra Onlus 

Prot.n. 5603 del 
08/01/2014  
pervenuta PEC 
07/01/2014 

Accolta 
parzialmente 

CD058_175_AS 0001_02 
Non da luogo 
a provvedere 

CD058_175_AS 0001_03 
Non da luogo 
a provvedere 

CD058_175_AS 0001_04 
Non da luogo 
a provvedere 

CD058_175_AS 0001_05 
Non da luogo 
a provvedere 

 CD058_175_AS 0002_01 Roma Metropolitane Srl 
Prot.n. 193210 del 
30/12/2013 

Respinta 

 CD058_175_AS 0003_01   
Associazione Latium Vetus 

Prot.n. 5611 del 
08/01/2014  
pervenuta PEC 
07/01/2014 

Respinta 

CD058_175_AS 0003_02 
Accolta 
parzialmente 

 CD058_175_SI 0001_01 
Consorzio Cooperative di Abitazione 
A.I.C. Società Cooperativa a r.l.     

Prot.n. 4386 del 
07/01/2014 

Respinta 

 CD058_175_SI 0002_01 Coordinamento  Territoriale Stop I60  
Prot.n. 16961 del 
13/01/2014  spedita 
AR  07/01/2014 

Non da luogo 
a provvedere 

CD058_175_CM 0001_01 

Roma Capitale - Dipartimento 
Programmazione e Attuazione 
Urbanistica - Direzione Pianificazione 
Generale 

Prot.n. 19174 del 
14/01/2014 

Respinta 
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Per ogni osservazione è stata redatta una scheda tecnica,  nella quale sono riportati, oltre agli 

estremi identificativi del soggetto richiedente, il  protocollo  regionale di recepimento, la sintesi 

 e il relativo 

esito.  

Il perimetro della richiesta è stato graficizzato sulla cartografia allegata alla proposta di 

 - 

e sulla tav. C   del PTPR, oltre che 

su base  aerofotogrammetrica.  

Ognuna delle osservazioni presentate è stata analizzata nel merito e valutata, attribuendo 

singolarmente un esito:  

- accolta, parzialmente accolta, se condivisibile e fondata 

- respinta, se non condivisibile, o genericamente motivata, o infondata 

- non da luogo a provvedere, se riguarda contenuti non inerenti il procedimento in oggetto, 

ovvero riguardi attività già consentite dalla normativa 

 esprimendo un parere puntualmente motivato. Nonostante infatti la giurisprudenza amministrativa 

risposta singolarmente  ad ognuna di esse. 

Osservazioni formulate in modo identico o riguardanti medesime tematiche o, comunque, 

argomentate con le  stesse motivazioni sono state contro dedotte in modo omogeneo. 

39 del Codice,  

per le stesse si è ritenuto di procedere alla valutazione di merito, in ragione della volontà di 

garantire la massima partecipazione dei soggetti interessati al procedimento in corso. 

Si riportano nel seguito le principali tematiche oggetto  delle richieste presentate, con una analisi 

delle istruttorie redatte. 

 

 sottoposto a tutela  

Le osservazioni hanno riguardato, per la maggior parte, 

considerato di notevole interesse pubblico, eccependo il presupposto stesso della proposta di 

un valore paesaggistico riconoscibile. L

cancellato le preesistenze storico ambientali, ridotte ad elementi isolati e frammentari, da cui  
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, oltretutto, paralizzerebbe il futuro 

 

Le aree in  oggetto, come ampiamente documentato nella relazione allegata alla proposta di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico, presentano, ancora oggi, un elevato livello di qualità 

paesaggistica ed un buono stato di conservazione dei caratteri identitari originari dei luoghi, 

malgrado la presenza di porzioni puntuali di territorio interessate da processi di trasformazione, più 

o meno consolidati. L del provvedimento di vincolo, oltre a valorizzare i caratteri sopra 

richiamati, rappresenta misura, indispensabile e urgente,  della riqualificazione delle aree 

compromesse e degradate, anche attraverso il controllo della qualità paesaggistica sulle eventuali 

trasformazioni in atto. 

 da sottoporre a vincolo,  per iniziativa congiunta della Regione Lazio 

e del  MiBACT, ha trovato conferma analisi e valutazione della  Commissione provinciale per 

le bellezze naturali,  insieme a quella di altre sei analoghe proposte 

antropizzate o interessate solo parzialmente da recenti trasformazioni urbanistiche. 

Tale volontà di tutela, scaturita proprio dalla considerazione di alcune criticità presenti 

territoriale di Roma, evidenziate dalla Direzione Regionale per il Paesaggio del  MiBACT per il 

Lazio,  si pone il precipuo fine di garantire la conservazione delle aree agricole  periurbane,   che  

formano un unico contesto paesaggistico, identificabile nella sua caratteristica natura semicollinare.  

Paesaggio i cui valori identitari sono riconoscibili alternarsi di pianori, pascoli, fossi e valloni 

stretti, ricchi di forre e macchie di vegetazione, contornati da resti archeologici, casali e 

insediamenti nobiliari e agricoli recenti che, tradizionalmente, hanno costituito il contorno  

territoriale di ingresso a Roma,  contribuendo città stessa. 

Aspetto questo testimoniato nel tempo anche da numerosi viaggiatori, scrittori e vedutisti, e 

attualmente a rischio di degrado. 

crescita della città è sicuramente ascrivibile ad una urbanizzazione,  spesso  abusiva, che viene 

presentata acriticamente come un dato di fatto incontrovertibile, prodotto della naturale evoluzione 

della città, anziché come processo di accrescimento non pianificato, incontrollato e casuale della 

della qualità urbana, produce costi aggiuntivi per la collettività,  per la necessità di dotare i nuclei 

dei servizi essenziali e delle infrastrutture ad essi connesse.  Pertanto la scelta operata nella 
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individuazione delle aree da sottoporre a vincolo, è stata quella di non escludere le porzioni 

parzialmente edificate dal perimetro dello stesso, al fine di poter attuare un controllo paesaggistico 

sulle 

 

 

Attuazione di  e  

Alcune porzioni 

piani attuativi con valenza 

quater della L.R. 24/1998. Tale strumento di 

controllo, trova applicazione nelle seguenti fattispecie:   

 riconoscimento di previsioni urbanistiche contenute nel piano regolatore approvato, 

al 

fin

eventuali misure di mitigazione; 

 previsione urbanistiche, già in corso di attuazione, per le quali analogamente, in ragione del 

contesto territoriale riconosciuto di notevole interesse pubblico, è prevista la predisposizione 

e per i quali il controllo delle trasformazioni 

avverrà, anche, in sede di autorizzazione paesaggistica ex art. 146;  

In proposito 

dei "piani attuativi con valenza paesistica previsti  dalla L.R. 24/98, non aggiunge ulteriori 

possibilità di trasformazione delle aree, ma rappresenta uno strumento attraverso il quale indirizzare 

le trasformazioni verso il recupero e la riqualificazione, sempre in conformità a quanto consentito 

dalla disciplina dei sistemi dei  paesaggi,  individuati  nella proposta di vincolo. 

 

Per quanto riguarda  specificamente la problematica riguardante le aree interessate da nuclei di 

edilizia spontaneamente sorti  - -  così come individuate e perimetrate nella cartografia 

allegata al provvedimento, denominate Trigoria Alta e Strampelli, le stesse sono state classificate 

 e, in accoglimento delle osservazioni presentate dalle 

piano attuativo con valenza paesistica" con 

urbanistica  potranno individuare,  nel rispetto dei beni presenti e in conformità  con la disciplina 
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dei paesaggi, i , delle Norme del 

PTPR s.m.i., assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento. Per le 

rimanenti porzioni degli ambiti richiamati, fuori della perimetrazione dei nuclei di recupero 

urbanistico di cui sopra, dovranno essere individuate azioni per il recupero a fini agricoli.   

i PTP e PTPR per le porzioni interessate dalle 

trasformazioni sopra richiamate, si  precisa che gli ambiti di  paesaggio sono stati oggetto di attenta 

valutazione in sede di Commissione Provinciale, assumendo i criteri e le metodologia del PTPR. 

Nei casi in cui si è proceduto a parziale modifica della classificazione degli ambiti di paesaggio, e 

quindi della disciplina di tutela, la stessa è avvenuta in coerenza con lo stato dei luoghi ed i criteri 

sopra riportati.  

  

Pertanto, esaminando nei contenuti specifici le osservazioni pervenute, sono state valutate 

stato di fatto, che degli aspetti normativi. 

In particolare non sono state dimostrate né le ragioni paesaggistiche né la fondatezza dei diritti nelle 

richieste di esclusione dal vincolo e/o in subordine,  di  diversa classificazione ai fini della 

disciplina di tutela. 

                                                                                                         

Istruttori 

Arch. Gabriella Casertano 

Arch. Giuseppe Franco 

Arch. Paolo Benedetto Nocchi 

 

                                                                    Il Dirigente  

                                                         Arch. Giuliana De Vito 

                                                                                                                       Il Direttore 

                                                                                                               Arch. Manuela Manetti 
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